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CAMERA DEI DEPUTATI 
COMMISSIONE POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA 

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE  

IN DATA 1° OTTOBRE 2013 

  La XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea),  
 
   esaminato il disegno di legge C. 1574 Governo «DL 104/2013: Misure urgenti in 
materia di istruzione, università e ricerca»;  
 
   ricordato che il decreto-legge reca disposizioni per gli studenti e le famiglie, 
disposizioni per le scuole – per il relativo personale, nonché per le Istituzioni di alta 
formazione e specializzazione artistica e musicale – e altre disposizioni, riguardanti, in 
particolare, università, alta formazione e specializzazione artistica e musicale, ricerca;  
 
   richiamate le disposizioni di cui agli articoli 165 e 166 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE), che stabiliscono che l'Unione contribuisce allo sviluppo di 
un'istruzione e di una formazione professionale di qualità incentivando la cooperazione tra 
Stati membri e sostenendo ed integrando la loro azione, nel rispetto della responsabilità 
dei singoli Stati quanto al contenuto dell'insegnamento e all'organizzazione del sistema di 
istruzione e formazione e che l'azione dell'Unione in materia di istruzione si esplica 
attraverso la fissazione di obiettivi comuni e lo scambio di buone pratiche fra Stati membri, 
nonché attraverso il finanziamento di programmi volti al perseguimento degli obiettivi 
fissati;  
 
   evidenziato come le misure recate dal provvedimento si collochino nel quadro dei 
principi e degli indirizzi definiti dall'Unione europea in materia di istruzione e formazione;  
 
   ricordato in particolare che il 28 giugno 2011 il Consiglio ha adottato una 
raccomandazione sulle politiche di riduzione dell'abbandono scolastico e che il contrasto 
della dispersione scolastica figura tra le priorità della Strategia Europa 2020, con l'obiettivo 
di ridurre i tassi di abbandono precoce dei percorsi di istruzione della popolazione tra 18 e 
24 anni al di sotto del 10 per cento (l'obiettivo nazionale per l'Italia è pari al 15-16 per 
cento); il Consiglio, nelle sue conclusioni di marzo 2013, è intervenuto sul tema «Investire 
in istruzione e formazione» invitando gli Stati membri, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà, a intensificare gli sforzi per prevenire la dispersione scolastica;  
 
   richiamata la proposta di raccomandazione della Commissione europea «Garanzia 
per il giovani», fatta propria dal Consiglio il 22 aprile 2013, per assicurare ai giovani fino a 
25 anni di età un'offerta di lavoro, di prosecuzione dell'istruzione scolastica, di 
apprendistato o di un tirocinio di qualità elevata (COM(2013)729). Al fine di dare concreta 
attuazione alla raccomandazione, la Commissione ha presentato la comunicazione 
«Lavorare insieme per i giovani d'Europa – Invito ad agire contro la disoccupazione 
giovanile» in cui sono elencate le azioni proposte dalla Commissione per combattere la 
disoccupazione giovanile;  
 
 
   ricordato altresì che la Strategia Europa 2020, per quanto riguarda la lotta alla 
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disoccupazione giovanile, prevede l'iniziativa prioritaria «Youth Opportunities Initiative» 
volta a promuovere l'apprendistato Pag. 103e i tirocini per i giovani e ad aiutare coloro che 
hanno abbandonato la scuola o un percorso formativo ad acquisire le competenze 
necessarie a trovare un lavoro;  
 
   evidenziata la Comunicazione della Commissione europea del 20 novembre 2012 
«Ripensare l'istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori risultati socioeconomici» 
(COM(2012)669), ove si ritiene prioritario lo sfruttamento pieno delle tecnologie, in 
particolare di internet, nel settore dell'istruzione, con un ammodernamento delle 
infrastrutture di tecnologia dell'informazione a disposizione delle scuole;  

   rilevato che la revisione e il rafforzamento del profilo professionale di tutte le 
professioni dell'insegnamento figurano tra le priorità indicate dalla Commissione nella 
citata comunicazione del novembre 2012; a tal fine si prevedono un riesame dell'efficacia 
e della qualità accademica e pedagogica della formazione iniziale degli insegnanti, 
l'introduzione di sistemi coerenti e dotati di risorse adeguate per la selezione, il 
reclutamento, l'inserimento e lo sviluppo professionale del personale docente e il 
rafforzamento della competenza digitale degli insegnanti, lo sviluppo di regolari verifiche 
della performance degli insegnanti;  

   evidenziata la necessità – anche con riferimento ai contenuti dell'articolo 1 del 
decreto-legge, che autorizza la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2014 per 
l'attribuzione di contributi e benefici a favore degli studenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado in possesso di requisiti inerenti merito, esigenza di servizi di 
ristorazione o trasporto, condizione economica – di adoperarsi affinché sia pienamente 
garantito l'esercizio del diritto allo studio anche a livello universitario, destinando fondi 
adeguati a garantire borse di studio e strutture di accoglienza per gli studenti che non 
hanno le opportunità economiche per sostenere i costi dell'università, valutando tra questi i 
più meritevoli;  
 
   sottolineata quindi l'opportunità – con riferimento alle disposizioni recate dall'articolo 
15 del provvedimento, che prevede la definizione di un piano triennale 2014-2016 per 
l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente, educativo e ATA, nonché la 
rideterminazione della dotazione organica di diritto relativa ai docenti di sostegno e 
l'autorizzazione all'assunzione di ulteriori unità di personale a decorrere dall'a.s. 
2013/2014 – di procedere quanto prima alla copertura di tutte le cattedre vacanti, 
prevedendo la stabilizzazione del maggior numero di docenti precari e l'inserimento in 
organico nella scuola di nuove figure professionali (psicologi, pedagogisti, tutor specialisti 
nella gestione di disabilità gravi), anche a tal fine destinando investimenti in formazione in 
itinere qualificata per i docenti, orientata alle best practice in Italia e in Europa;  

 
   auspicato che nel conferimento di incarichi di insegnamento nelle Istituzioni di alta 
formazione e specializzazione artistica e musicale (AFAM), di cui all'articolo 19 del 
provvedimento, siano garantiti criteri di giustizia ed equità, tenuto conto della 
professionalità e alta formazione del personale docente interessato;  
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   con riferimento infine alle disposizioni di cui all'articolo 7, laddove si prevede che 
nell'a.s. 2013/2014 sia avviato in via sperimentale un programma di didattica integrativa 
finalizzato ad evitare la dispersione scolastica, sia garantito che le risorse a tal fine 
stanziate si collochino nel quadro di un progetto di ampio respiro, che destini adeguate 
risorse per gli istituti che hanno risultati qualitativi più bassi; ciò al fine di elevare lo 
standard qualitativo del sistema scuola italiano ed evitare di penalizzare i territori con 
maggior disagi sociali ed economici;  
 

   esprime  
 

PARERE FAVOREVOLE 

 


